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furono perdonati due sangui e una ferita ai musulmani di Kraja 
pel fatto che abbiamo narrato sopra; fu composto il litigio con 
Kastrati a motivo di un terreno, litigio che non avevan potuto 
risolvere i 24 vecchiardi convocati: Hoti rinunciò a ogni diritto 
sul terreno e Kastrati perdonò un omicidio che ne era sorto. 
Anche la scissione che c ’era in paese, a motivo del parroco, fu 
tolta e tutti protestarono che lasciavano l’ affare a chi toccava, 
all’ autorità ecclesiastica. La predica del perdono e la proces­
sione in cui fu disposto tutto il paese perchè si abbracciassero 
al suono della campana sigillò quella somma di beni incalco­
labili che aveva prodotto la Missione. Il 6 giugno i gloriosi 
operai dello spirito rientravano in città.

Non bisogna credere che a Scutari i missionari stieno colle 
mani in mano. Lasciando stare quel che fanno occasionalmente 
se son liberi da altri ministeri, per aiutare i Padri del Collegio 
pontificio nel servizio della Chiesa e nell’educazione spirituale 
dei chierici o dei ragazzi, il P. Pasi aveva organizzato altre 
opere che non potevano sfuggire al suo zelo infaticabile. Ab­
biamo già accennato all’Oratorio, al catechismo che si faceva 
ai poveri, alle congregazioni, opere tutte a cui si sono prestati 
alle volte i missionari aiutando, sostituendo ecc. Ora accenne­
remo al catechismo istituito presso le RR. Madri Servite che 
a spese dell’Austria avevano aperto un asilo frequentatissimo 
verso l ’anno 1900. Nella primavera del 1903 stabilì regolar­
mente la cosa d ’ accordo con la Madre Superiora dell’ istituto, 
e si cominciò con un triduo a modo di missione. Lasciamo che 
il P. Pasi stesso ci descriva con la sua penna così piena di ila­
rità e così saporitamente scherzevole, quando occorre, il me­
todo che seguì nell’ istruzione dei bambini, ciò che non solo ci 
informa su quest’ opera particolare, ma ci fa comprendere in 
modo preciso una parte che forse è la più importante del mec­
canismo delle missioni nell’ istruzione dei fanciulli. Così egli 
scrive al P. Provinciale:

« Si fanno due Esercizi al giorno. Le funzioni si fanno nella 
cappella dell’Asilo. Se V. R. ha mezz’ ora di tempo, La invito ad 
assistere al primo Esercizio. I bambini sono già distribuiti in 
cinque file doppie, cioè a due a due che dal Presbitero arrivano


